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1 Premessa 

Il comune di Temù è dotato di Studio geologico a supporto del Piano di Governo del Territorio la 

cui versione definitiva è stata redatto nel mese di febbraio 2014  da Geostudio della Dott.sa Geol. 

Simona Albini con sede in Via A. Stoppani, 29 a Brescia. 

La versione 2014 dello studio (redatta in accordo ai Criteri attuativi della L.R. 12/05 riportati nella 

DGR n. 8/7374 del 2008 e nella DGR IX/2616 del 2011 recependo i pareri espressi da Regione 

Lombardia nel 2013 e 2014 sulla documentazione trasmessa) è da intendersi quale 

AGGIORNAMENTO della documentazione predisposta nel 2002 da dott. geol. Giovanni Fasser  e 

dott.sa Lara Fidelia Rossi. 

 

Nell'ambito delle procedure delle VARIANTI 2019 al PGT, l'Amministrazione Comunale ha affidato 

l'incarico allo Studio Geo.Te.C - Geologia Tecnica Camuna di: 

1. Organizzare la documentazione esistente; 

2. Recepire i contenuti della D.g.r. 11 luglio 2014 - n. X/2129 Aggiornamento delle zone sismiche in 

Regione Lombardia (l.r. 1/2000, art. 3, c. 108, lett. d) ed adeguamento della componente 

sismica; 

3. Recepire i contenuti della  D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6738 Disposizioni regionali concernenti 

l’attuazione del piano di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di 

pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio 

per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po così come integrate dalla variante 

adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 dal comitato istituzionale 

dell’autorità di bacino del Fiume Po 

4. Recepire la Proposta di riperimetrazione delle aree di esondazione del Fiume Oglio a seguito 

dei lavori di mitigazione del rischio idrogeologico mediante rifacimento del Ponte della Fucina; 

5. Organizzare e semplificare le NORME GEOLOGICHE DI PIANO. 
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2 Organizzazione della documentazione esistente 

In accordo ai contenuti della: 

 

Deliberazione Giunta regionale 30 novembre 2011 - n. IX/2616  

Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, 

della l.r. 11 marzo 2005, n. 12”, approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 e 

successivamente modificati con d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374 

 

lo STUDIO GEOLOGICO DI SUPPORTO ALLA PIANIFICAZIONE URBANISTCA deve essere comprensivo 

dei seguenti documenti: 

 

Elenco allegati 
n Titolo             

 
01 Carta geologica  

     
02 Carta geomorfologica 

    
03 Carta idrografica ed idrogeologica 

   
04 Carta della dinamica geomorfologica 

  
05 Carta dei vincoli 

     
06 Carta della pericolosità sismica 

   
07 Carta dei dissesti con legenda PAI 

   
08 Carta di sintesi 

     
09 Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano 

 
10 Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano 

 
11 Relazione illustrativa 

     
12 Norme di piano 

      
 
Preso atto della documentazione esistente allegata agli studi geologici condotti a supporto della 

pianificazione urbanistica, costituiscono lo STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO DEL PGT le seguenti 

documentazioni: 
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TAV Elenco allegati 

n Titolo Vers. redattori Tav. n. scala 

01 Carta geolitologica 2002 Fasser/Rossi 01 1 10.000 

02 Carta geomorfologica 2002 Fasser/Rossi 02 1 10.000 

03 
Carta idrografica ed 
idrogeologica 

2002 Fasser/Rossi 03 1 10.000 

04 
Carta della dinamica 
geomorfologica 

2002 Fasser/Rossi 04 1 2.000 

05 Carta dei vincoli 2013 Albini 03 
4 

a,b,c,d 
5.000 

06 Carta della pericolosità sismica 2013 Albini 02 1 10.000 

07 
Carta dei dissesti con legenda 
PAI 

2013 Albini 06 1 10.000 

08 Carta di sintesi 2013 Albini 01 
4 

a,b,c,d 
5.000 

09 
Carta della fattibilità geologica 
per le azioni di piano 

2013 Albini 04 
4 

a,b,c,d 
5.000 

10 
Carta della fattibilità geologica 
per le azioni di piano 

2013 Albini 05 
3 

a, b, c  
2.000 

11 Relazione illustrativa 
2002 
2013 

Fasser/Ross 
Albini  

 
 

12 Norme di piano 
   

 
 

 

Le perimetrazioni riportate nella CARTA DI SINTESI  e tradotte in FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

attenendosi alle indicazioni normative, hanno tenuto conto di quanto riportato in: 

 

1) Studio Geologico del Territorio Comunale ai sensi della L.R. 41/97 - Ottobre 2002, redatto dal 
Dott. G. Fasser di Brescia, sulla base dei contenuti della Deliberazione della Giunta Regionale 
29 ottobre 2001 – n.7/6645, e della Direttiva ai sensi dell'art. 17 comma 5 della Legge 18 
maggio 1989 n. 183, per l'applicazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino 
del fiume Po (PAI) in campo urbanistico, piano approvato definitivamente dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con delibera d.p.c.m. del 24 maggio 2001.  

2) Studio relativo ad “Esondazione e dissesti morfologici di carattere fluvio-torrentizio lungo il 
Fiume Oglio da Ponte di Legno ad Incudine” (Dott. G. Zaina - Dott. Ing. P. Bretoni – Febbraio 
2001) approvato dalla Regione Lombardia con deliberazione n. VII/9787 del 12 luglio 2002.  

3) Rilievo geologico di dettaglio del versante compreso tra Temù e Pontagna a supporto del 
progetto esecutivo di “Sistemazione della frana in Località Pontagna avvenuta a seguito degli 
eventi alluvionali del novembre 2000 (O.M. n. 3135/2001) – Studio geologico e geotecnico” 
(Dott. S. Albini, 2002) e “Studio geologico relativo al progetto esecutivo di sistemazione del 
versante compreso fra Temù e Pontagna” (Dott. S. Albini, aprile 2003). Si tratta di lavori 
consultati per la ridelimitazione dell’area in frana tra Temù e Pontagna e delle zone di 
emergenza d’acqua.  

4) Aggiornamento dello Studio Geologico del Territorio Comunale - Ottobre 2004 (Dott. G. 
Fasser), rivisto e integrato con lo studio relativo all’individuazione del Reticolo Idrico Minore 
(effettuato nel 2003). Lo studio geologico dell’ottobre 2004 ha compreso anche la redazione 
di una cartografia del dissesto classificato secondo la legenda del PAI per l’aggiornamento 
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del PAI medesimo, come previsto dalla D.G.R. n. 7/7365 del 11/12/2001 “Attuazione del Piano 
Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po in campo urbanistico….”.  

5) Valutazione delle condizioni di pericolosità delle aree di conoide del Torrente Valle dei Molini 
(Dott. G. Zaina, 2004), recepita nella variante urbanistica con D.C.C. n. 28 del 1 ottobre 2004.  

6) Indagine geognostica per la definizione della pericolosità ai fini della pianificazione urbanistica 
di un'area in Via Tollarini (Dott. L. Rossi, 2006) per la riperimetrazione di un'area di frana attiva in 
Via Tollarini nella frazione di Pontagna.  

7) Studio della componente sismica del territorio comunale (Dott. S. Albini, marzo 2007) 
approvato con parere della Regione Lombardia n. prot. Z1.2007.0024883 del 6 dicembre 2007.  

8) Riperimetrazione della pericolosità del conoide Valle Asponazza (Dott. L. Rossi, 2008); recepita 
nella variante n. 49 al PRG approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 3 Agosto 
2009.  

9) Riperimetrazione della pericolosità del conoide della Valle Vallicella (Dott. G. Zaina, 2008), 
recepita nella variante n. 49 al PRG approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 
3 Agosto 2009.  

10) Rilievo geologico di dettaglio a supporto dello “Studio geologico relativo al PL comparto 62 in 
località Pontagna” (Dott. S. Albini, settembre 2008), consultato per la ridelimitazione dei 
conoidi Valle della Signora e Valle Menacò.  

11) Studio geologico per la riperimetrazione dell’area a rischio idrogeologico molto elevato “037-
LO-BS in Val D’Avio e per l’aggiornamento del quadro del dissesto PAI relativamente sia alla 
Val D’Avio sia ad altre aree in dissesto, quali la Valle del Rio e la Valle del Fiumeclo (Agosto 
2009, Dott. S. Albini), ed a seguito del quale sono state aggiornate nell’agosto 2009 le tavole 
della Carta della Fattibilità Geologica per le Azioni di Piano dello Studio indicato al punto 
precedente, recepite nella variante n. 49 al PRG approvata con Delibera del Consiglio 
Comunale n. 37 del 3 Agosto 2009.  

12) Riperimetrazione conoide Torrente Fiumeclo – Via Roma (Dott. L. Rossi, 2009), recepita con 
variante al PRG approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 27 marzo 2009. Si è 
trattato nello specifico di una correzione grafica della Carta di Fattibilità geologica per 
renderla coerente alla Carta del PAI, senza quindi modificare quest ultima.  

13) Studio relativo ad “Esondazione e dissesti morfologici di carattere fluvio-
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La documentazione facente parte dello STUDIO GEOLOGICO DI SUPPORTO AL PGT DEL COMUNE 

DI TEMU’ risulta costituita pertanto dagli elaborati di seguito elencatai, per i quali è indicato il 

formato digitale disponibile:  

 

TAV Elenco allegati    

n Titolo scala PDF Shape Word 

01 Carta geolitologica 10.000 X   

02 Carta geomorfologica 10.000 X   

03 
Carta idrografica ed 
idrogeologica 

10.000 X   

04 
Carta della dinamica 
geomorfologica 

2.000 X   

05 Carta dei vincoli 5.000 X   

06 Carta della pericolosità sismica 10.000 X X  

07 
Carta dei dissesti con legenda 
PAI 

10.000 X X  

08 Carta di sintesi 5.000 X   

09 
Carta della fattibilità geologica 
per le azioni di piano 

5.000 X X  

10 
Carta della fattibilità geologica 
per le azioni di piano 

2.000 X X  

11 Relazione illustrativa 
 

X   

12 Norme di piano 
 

X  X 
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3 Adeguamento della componente sismica. 

Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3274 del 20 Marzo 2003 “Primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica 

del territorio nazionale e di normative tecniche per le 

costruzioni in zona sismica” (G.U. n° 105 del 8/05/2003, 

suppl. ord. n. 72), sono state individuate le zone 

sismiche sul territorio nazionale e fornite le normative 

tecniche da adottare per le costruzioni nelle zone 

sismiche.  

Tale ordinanza è entrata in vigore, per gli aspetti 

inerenti la classificazione sismica, contestualmente al 

dm 14/09/2005 “Norme Tecniche per le costruzioni” 

(G.U. n° 222 del 23/09/2005, suppl. ord. n. 159).  

Con la d.g.r. 11 luglio 2014 - n. X/2129 Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia 

(l.r. 1/2000, art. 3, c. 108, lett. d) il comune di TEMÙ è indicato ricadente in ZONA 3 della 

CLASSIFICAZIONE SISMICA, alla quale compete un accelerazione massima aGMAX pari a 0,069257g.  
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A seguito della variazione della classe sismica di riferimento, in accordo con i contenuti della 

normativa, il comune di Temù è tenuto ad aggiornare la componente sismica dello studio 

geologico di supporto agli strumenti urbanistici.  

L'aggiornamento prevede lo svolgimento dell'analisi sismica di 2° LIVELLO per le ZONE PSL Z3 e Z4 

(se interferenti con il territorio urbanizzato ed urbanizzabile) indicate nella CARTA DELLA 

PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE (TAV. 06).  

 

3.1 Individuazione delle aree di approfondimento 

Nella CARTA DELLA PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE (TAV. 06) sono indicate quali ZONE Z3  e Z4 le 

aree caratterizzate dai seguenti SCENARI DI PERICOLOSITÀ SISMICA ed EFFETTI DI RISPOSTA SISMICA: 

 

SIGLA SCENARIO DI PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE 
EFFETTI DI RISPOSTA 

SISMICA LOCALE 

Z3a 
Zona di ciglio H>10 m (scarpata con parete 
subverticale, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo 
di terrazzo fluviale o di natura antropica) 

Amplificazioni 

topografiche 
Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite -

arrotondate 

Z4a Zona di fondovalle con presenza di depositi 
alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi 

Amplificazioni litologiche 

e geometriche 

Z4b Zona pedemontana di falda di detrito, conoide 
alluvionale e conoide deltizio-lacustre 

Z4c Zona morenica con presenza di depositi granulari 
e/o coesivi (comprese le coltri loessiche) 

Z4d Zona con presenza di argille residuali e terre rosse di 
origine eluvio-colluviale 

 
La carta di pericolosità sismica è intesa quale punto di riferimento per l’applicazione dei successivi 

livelli di approfondimento in fase pianificatoria e delle analisi sismiche in fase progettuale. 

In relazione alla distribuzione dell'abitato e della perimetrazione delle PSL, è stato ritenuto 

opportuno svolgere l'approfondimento richiesto nell'abitato di TEMÙ (Z4b) e nelle zone marginali 

poste lungo i settori di fondovalle (Z4a e moreniche (Z4c), dove sono attendibili possibili 

amplificazioni simiche per effetti litologici.  
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3.2 Analisi sismica di 2° livello 

Il secondo livello d'approfondimento prevede la quantificazione del fattore d’amplificazione 

sismica locale - Fa (che consente di stimare l’effettiva risposta sismica nelle condizioni geologico 

stratigrafiche) ed il successivo confronto con i valori di soglia (Fa soglia) definiti da Regione 

Lombardia per ogni tipo di suolo sismico. Nella seguente tabella sono riportati i valori di riferimento 

validi per periodi di oscillazione compreso fra 0,1 e 0,5 secondi rappresentativo di fabbricati bassi, 

regolari e piuttosto rigidi, aventi altezza indicativamente inferiore a 5 piani. 

 

Suolo sismico B C D E 

Valori soglia 1.40 1.78 2.10 1.89 

 

La fase di indagine ha previsto la raccolta di dati geofisici finalizzati a valutare la velocità delle 

onde sismiche di taglio (Vs) fino al raggiungimento di valori pari o superiori ad 800 m/s (valore che 

identifica il “bedrock” sismico), o almeno nei primi trenta metri di profondità. 

 

3.2.1 Dati geofisici 

L'approfondimento delle conoscenze sulla distribuzione verticale delle velocità di propagazione 

delle onde di taglio (S) è stata condotta mediante l'analisi di n. 7 indagini geofisiche 

appositamente eseguite e/o pregresse, distribuite sul territorio comunale come indicato nella 

seguente tabella e caratterizzanti gli elementi geologico-geomorfologici rappresentativi degli 

scenari di pericolosità sismica locale (PSL). 

 

    INDAGINI SISMICHE DI RIFERIMENTO SUL TERRITORIO 
 N Località/Via PSL Tipologia 

N
U

O
V

E 1 TEMU’/Tangenziale  Conoide inferiore   MASW 
2 TEMU’/Area industriale Fondovalle MASW 
3 PONTAGNA/Campo Sportivo Fondovalle MASW 

  
  

PR
EG

R
ES

SE
 4 TEMU’/Via Roma Conoide medio MASW 

5 TEMU’/Via Bartolini Conoide superiore MASW 
6 VAL D’AVIO/Via Predalunga Morena MASW 
7 VAL D’AVIO/Via Traviolo Morena MASW 

  
  

In allegato sono riportati i diagrammi rappresentativi del quadro sismico. Di seguito è riportata 

l’ubicazione delle indagini. 
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3.2.2 Valutazione dell’amplificazione sismica per effetti litologici  

Per ogni ambito d'indagine sono stati valutati:  

 il valore della Vs,eq (velocità equivalente di propagazione delle onde di taglio) 

 il valore del Fattore di Amplificazione sismico locale (Fa)  

 

3.2.2.1 Calcolo delle Vs30 e valutazione del suolo sismico   

Nelle NTC18 “Norme tecniche per le costruzioni" il valore di VS,eq (alla base per la definizione di 

suolo sismico di riferimento) è definito come: 

𝑉𝑆,𝑒𝑞 =
H

Σ𝑖=1,𝑁
ℎ𝑖
𝑉𝑠,𝑖

 

Dove : 

hi spessore in metri dello strato i-esimo per un totale di N strati presenti nei primi 30 metri di     
 sottosuolo; 

Vi  velocità delle onde di taglio (per deformazioni di taglio g<10-6) dello strato i-esimo per un 
 totale di N strati presenti nei primi 30 metri di sottosuolo; 

N  numero strati nell’ambito dei primi 30 metri di sottosuolo; 

H profondità del substrato, definito come la formazione costituita da roccia o terreno molto 
 rigido caratterizzata da Vs non inferiore a 800 m/s. 

 

Per ogni sito di riferimento, i valori di Vs,eq e rispettivi suoli sismici di riferimento sono riportati nella 

seguente tabella: 

 

 N Località/Via PSL 
Vs,eq 

(m/s) 
Suolo 

sismico 

N
U

O
V

E 1 TEMU’/Tangenziale  Conoide inferiore   399.5 B 
2 TEMU’/Area industriale Fondovalle 400.5 B 
3 PONTAGNA/Campo Sportivo Fondovalle 408.6 B 

  
  

PR
EG

R
ES

SE
 4 TEMU’/Via Roma Conoide medio 401.9 B 

5 TEMU’/Via Bartolini Conoide superiore 323.2 C 
6 VAL D’AVIO/Via Predalunga Morena 480.1 B 
7 VAL D’AVIO/Via Traviolo Morena 388.1 B 

  
  

 

Fatto salvo per i risultati dell'indagine n. 5, i dati geofisici indicano per le aree indagate un suolo 

sismico di tipo B. 
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3.2.2.2 Fattore di amplificazione sismica locale (Fa) 

Per il calcolo del fattore di amplificazione sismica locale (Fa), la normativa di riferimento prevede le 

seguenti fasi di analisi: 

 

FASE 1 - Scelta della scheda di riferimento. 

Il profilo delle velocità sismiche (Vs) con la profondità viene confrontato con diagrammi standard 

(n. 5) tarati su quadri litologico stratigrafici noti: il diagramma ritenuto maggiormente 

rappresentativo viene adottato come riferimento per i successivi steep.  

 

FASE 2 - Determinazione del valore di T (periodo proprio del sito).  

ll valore periodo proprio del sito (T espresso in secondi) è calcolato considerando i valori delle 

velocità Vs dei singoli orizzonti riconosciuti dall'indagine fino alla profondità in cui il valore delle 

velocità Vs è uguale o superiore a 800 m/s ed utilizzando la seguente relazione: 

∑
∑
∑

=

=

=

×

×
=

Ni i

Ni Sii

Ni i

h

Vh

h
sT

,1

,1

,1

)

4
)(  

Dove : 

hi = spessore (m) dello strato i-esimo;    

Vsi = velocità (m/s) delle onde di taglio dello strato i-esimo;    

N = numero strati. 

 

FASE 3 - Individuazione dello spessore e della velocità dello strato superficiale. 

Sulla base del quadro sismico si procede all’individuazione dello spessore e della velocità Vs dello 

strato superficiale: tali parametri consentono di individuare la curva di correlazione T-Fa più 

appropriata fra le tre disponibili.  

 

FASE 4 - Calcolo di Fa 

Il valore di Fa viene determinato sulla base della curva di correlazione T-Fa adottata in funzione del 

valore di T calcolato in precedenza (per il periodo compreso fra 0,1 e 0,5 s). In base alle indicazioni 

della Normativa il valore di Fa deve essere arrotondato alla prima cifra decimale.  
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I risultati ottenuti dall'applicazione del metodo sono riassunti nella tabella seguente. 

 

 N Località/Via PSL Suolo  Scheda T (s) Curva Fa’ 
Fareg 

(0.1-0.5 s) 

N
U

O
V

E 1 
TEMU’/Tangenziale  

Conoide 
inf. B Limoso Argillosa - Tipo 2 0.15 3 1.4 1.4 

2 TEMU’/Area industriale Fondovalle B Limoso Sabbiosa - Tipo 2 0.28 3 1.8 1.4 

3 PONTAGNA/Campo Sportivo Fondovalle B Limoso Sabbiosa - Tipo 2 0.20 3 1.6 1.4 

 
 

 
 

    

PR
EG

R
ES

SE
 4 

TEMU’/Via Roma 
Conoide 

med. B Limoso Sabbiosa - Tipo 2 0.23 3 1.6 1.4 

5 
TEMU’/Via Bartolini 

Conoide 
sup. C Limoso Sabbiosa - Tipo 2 0.11 3 1.2 1.4 

6 VAL D’AVIO/Via Predalunga Morena B Limoso Argillosa - Tipo 2  3 1.7 1.4 

7 VAL D’AVIO/Via Traviolo Morena B Limoso Sabbiosa - Tipo 2 0.30 3 1.8 1.4 

  
      

 

Per edifici con frequenze comprese fra 0.5-1.0 s nelle aree impostate in ambiti di: 

FONDOVALLE 

CONOIDE DISTALE 

MORENA 

il valore di soglia è superiore rispetto a quanto previsto dalla Regione Lombardia: la normativa 

sismica nazionale è ritenuto pertanto insufficiente a tenere in considerazione gli effetti di 

amplificazione sismica per cause litologiche.  

In fase progettuale risulta pertanto necessario effettuare analisi più approfondite (3° livello) o 

utilizzare lo spettro di norma caratteristico della categoria di suolo TIPO C. 

 

Valutata la variabilità del quadro stratigrafico negli ambiti di fondovalle e di conoide, per ogni 

progetto si consiglia l'esecuzione di puntuali indagini sismiche finalizzate alla corretta definizione del 

profilo sismico di riferimento.  
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4 Recepimento PGRA 

Nell’ambito del Piano Gestione Rischio Alluvioni - PGRA 2015 (che recepisce la Direttiva 2007/60/CE 

finalizzata alla redazione di mappe di pericolosità e del rischio da alluvione in accordo ai contenuti 

Decreto Legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010 di “Attuazione della Direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”) sono state definite le aree potenzialmente 

raggiungibili dalle acque di esondazione dei corsi d’acqua in occasione di eventi alluvionali. 

La definizione ha considerato i seguenti scenari d’evento, definiti in funzione dele portate di piena 

associate a diversi tempi di ritorno (TR):  

 alluvioni frequenti   (TR = 20 - 50 anni).  

 alluvioni poco frequenti  (TR = 100 - 200 anni); 

 alluvioni rare    (TR = 500 anni); 

 

La distribuzione delle aree allagabili illustrata nelle mappe di pericolosità è alla base della 

definizione delle mappe di rischio. 

 

In sintesi:  

1) nelle mappe di pericolosità sono riportate le perimetrazioni delle aree allagabili definite come: 

 AREE P3/H  aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti;  

 AREE P2/M  aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti;  

 AREE P1/L   aree potenzialmente interessate da alluvioni rare. 

 

Per il territorio comunale di Temù le aree allagabili sono riferire ad ambiti territoriali appartenenti al 

Reticolo secondario collinare e montano (RSCM) con distinzioni degli scenari secondo il seguente 

schema: 

PGRA 

 AMBITO SCENARI  

RSCM 
Reticolo 

secondario 
collinare e 
montano 

Aree 
potenzialmente 

interessate da 
alluvioni 

H frequenti 

M poco frequenti 

L rare 

 

In accordo ai contenuti di Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del 

Rischio di Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi 
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dell’art. 58 delle Norme di Attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino 

del fiume Po così come integrate dalla Variante adottata in data 7 dicembre 2016 con 

Deliberazione n. 5 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, le mappe di 

pericolosità e rischio contenute nel PGRA rappresentano un aggiornamento e integrazione del 

quadro conoscitivo rappresentato negli Elaborati del PAI.  

 

Le perimetrazioni della pericolosità messe in evidenza nel PGRA sono coincidenti con quanto 

riportato nella Carta dei dissesti del PAI considerando le seguenti correlazioni fra le definizioni 

proposte: 

 

PAI PGRA 
Tipologia dei fenomeni  

idrogeologici 
Ambiti  

Esondazioni e dissesti morfologici di 
carattere torrentizio lungo le aste 

dei corsi d’acqua 

Trasporto 
di massa sui conoidi 

RSCM 
Reticolo 

secondario 
collinare e 
montano 

Aree 
potenzialmente 
interessate da 

alluvioni 

 PERICOLOSITÀ  PERICOLOSITÀ  SCENARI 
Ee molto elevata Ca molto elevata P3/H frequenti 

Eb elevata Cp elevata P2/M poco frequenti 

Em media o moderata Cn media o moderata P1/L rare 
Aree a rischio idrogeologico  
molto elevato  

  
 

 

Frana 
ZONA 1   P3/H frequenti 
ZONA 2   P2/M poco frequenti 

Esondazione ZONA I   P3/H frequenti 

Conoide 
ZONA 1   P3/H frequenti 
ZONA 2   P2/M poco frequenti 

 

2) nelle mappe di rischio è indicata la distribuzione delle condizioni di RISCHIO che, in accordo 

con i contenuti del DPCM 1998, è definito dalla seguente relazione: 

R =  P x E x V 

Dove: 

P   pericolosità o probabilità di accadimento di un evento alluvionale di data intensità in un 
 intervallo temporale prefissato e su una determinata area; 

E  valore degli elementi a rischio (intesi come persone, beni, patrimonio culturale ed 
 ambientale ecc.) presenti nell’area alluvionabile; 

V  vulnerabilità degli elementi a rischio, è il grado di perdita o danno associato a un elemento 
 o a un gruppo di elementi a rischio risultante dal verificarsi di un fenomeno naturale di una 
 data magnitudo. 
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La combinazione di E e V rappresenta il danno potenziale D. 

 

Attenendosi alla classificazione riportata nella Tab. 8.15 del Manuale ISPRA, la classificazione del 

rischio si basa sulle seguenti definizioni: 

 

CLASSE RISCHIO DESCRIZIONE 

R1 
moderato o 

nullo; 

Per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono marginali  

R2 medio 
Per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio 
ambientale che non pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici 
e la funzionalità delle attività economiche 

R3 elevato 

Per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali 
agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la 
interruzione di funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al 
patrimonio ambientale 

R4 
molto 

elevato 

Per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, danni 
gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di 
attività socioeconomiche 

 

Le categorie di elementi esposti che la Direttiva 2007/60/CE, il D. Lgs. 49/2010 e gli indirizzi operativi 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare (MATTM) hanno chiesto di 

classificare sono:  

 zone urbanizzate (residenziale, produttivo, commerciale); 

 strutture strategiche e sedi di attività collettive (ospedali, scuole, attività turistiche); 

 infrastrutture strategiche principali (vie di comunicazione stradali e ferroviarie, dighe, porti e 

aeroporti); 

 insediamenti produttivi o impianti tecnologici potenzialmente pericolosi dal punto di vista 

ambientale (impianti allegato I D.L. 59/2005, aziende a rischio di incidente rilevante, 

depuratori, inceneritori, discariche); 

 beni culturali vincolati; 

 aree per l’estrazione delle risorse idropotabili.  
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4.1 Normativa di riferimento 

Come riportato nella D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6738  le aree perimetrale dal PGRA mantengono 

le limitazioni d’uso introdotte dalle NTA del PAI e definite da: 

 

Aree PAI Titolo articolo commi 

Ee, Eb, Em, Ca, Cp, Cn IV Da 5 a 9 da 5 a 9 

Aree a rischio idrogeologico molto elevato V Da 50 a 53  

 

Le perimetrazioni della pericolosità non sono supportate da modellazioni idrauliche con definizione 

delle altezze e velocità delle acque di esondazione, parametri alla base della definizione del 

rischio in accordo ai contenuti del D. Lgs. 49/2010. 

 

In accordo a quanto riportato nel par. 3.2.3.Procedure di adeguamento degli strumenti urbanistici 

comunali della D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6738, per le aree indicate in CLASSE R4 della carta del 

rischio il comune di Temù è tenuto a effettuare una valutazione più dettagliata delle condizioni di 

pericolosità e rischio locali, da svolgersi secondo le metodologie riportate nell’Allegato 4 alla d.g.r. 

IX/2616/2012. La valutazione deve avere le finalità descritte al paragrafo 4. “Disposizioni relative 

all’edificato esistente esposto al rischio”. 

 

Nei seguenti paragrafi, negli ambiti definiti in R4 sul Geoportale della Lombardia vengono descritte 

le criticità idrauliche (già definite negli studi di approfondimento disponibili e valutati da Regione 

Lombardia) ed espresse valutazioni in merito all’edificato esistente. 
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D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6738  
Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) 
nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle norme di 
attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po così 
come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 dal 
comitato istituzionale dell’autorità di bacino del Fiume Po 
 
3.2. Disposizioni relative al Reticolo secondario collinare e montano (RSCM)  
3.2.1.Ambito territoriale di riferimento  
L’ambito territoriale di riferimento è quello corrispondente alla parte montana e collinare del territorio 
regionale già oggetto, a seguito dell’approvazione del PAI, all’obbligo di effettuare le verifiche di 
compatibilità di cui all’art. 18 delle N.d.A. del PAI e proporre aggiornamenti all’Elaborato 2 del PAI. L’elenco 
dei Comuni interessati da tale obbligo (originariamente riportato nella d.g.r. VII/7365/2001) è riportato in 
Allegato 2. Le aree allagabili presenti nelle mappe del PGRA per l’ambito territoriale RSCM corrispondono 
infatti in gran parte alle aree già classificate come Ee, Eb, Em, Ca, Cp, Cn nell’Elaborato 2 del PA 
aggiornato dai Comuni tramite la procedura di cui all’art. 18 delle N.d.A. del PAI, nonché alle aree a rischio 
idrogeologico molto elevato di tipo idraulico che ricadono in tale territorio. L’elenco completo dei Comuni 
interessati da aree a rischio idrogeologico molto elevato di tipo idraulico è riportato in Allegato 2.  
 
3.2.2.Normativa  
Aree esondabili già individuate nell’Elaborato 2 del PAI così come aggiornato dai Comuni Le aree 
esondabili che sono già individuate nell’Elaborato 2 del PAI mantengono la normativa già vigente, ai sensi 
dell’articolo 9, commi da 5 a 9 (aree Ee, Eb, Em, Ca, Cp, Cn) e del Titolo IV, per le aree a rischio 
idrogeologico molto elevato. Altre aree esondabili che non derivano dall’Elaborato 2 del PAI così come 
aggiornato dai Comuni Le aree allagabili presenti nell’ambito RSCM che non derivano dall’Elaborato 2 del 
PAI sono assoggettate alle norme di cui all’articolo 9 delle N.d.A. del PAI, ed in particolare:  
a) nelle aree interessate da alluvioni frequenti (aree P3/H), vigono le limitazioni e prescrizioni stabilite dall’art    
9, comma 5, per le aree Ee;  
b) nelle aree interessate da alluvioni poco frequenti (aree P2/M), vigono le limitazioni e prescrizioni stabilite 
dall’art 9, comma 6 per le aree Eb; c) nelle aree interessate da alluvioni rare (aree P1/L), vigono le 
limitazioni e prescrizioni stabilite dall’art 9, comma 6bis per le aree Em.  
 
3.2.3.Procedure di adeguamento degli strumenti urbanistici comunali  
Nelle aree allagabili classificate come P3/H, P2/M e P1/L dell’ambito RSCM che NON derivano dalle 
proposte di aggiornamento all’Elaborato 2 del PAI formulate dai Comuni:  
1. I Comuni applicano, da subito, la normativa sopraindicata sulle aree allagabili così come presenti nelle 

mappe di pericolosità del PGRA (rese disponibili attraverso il GEOPortale della Lombardia), qualora il 
proprio strumento urbanistico non contenga disposizioni coerenti o maggiormente cautelative, 
modificando di conseguenza le previsioni degli strumenti urbanistici comunali che risultassero in 
contrasto, ed aggiornando conseguentemente i Piani di Emergenza Comunali secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 7.“Disposizioni integrative rispetto a quanto contenuto nella d.g.r. VIII/4732/2007 
relative all’attuazione della variante normativa al PAI nel settore della Pianificazione dell’emergenza 
alla scala comunale”;  

2. entro le aree che risultano classificate come R4 - rischio molto elevato (ovvero entro le aree che 
risultano già edificate nel’Ortofoto AGEA 2015 (pubblicata sul GEOPortale della Regione Lombardia) i 
Comuni sono tenuti a effettuare una valutazione più dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio 
locali, d’intesa con l’Autorità regionale o provinciale competente in materia. L’intesa si intende 
raggiunta se le valutazioni vengono svolte secondo le metodologie riportate nell’Allegato 4 alla d.g.r. 
IX/2616/201121. La valutazione deve avere le finalità descritte al paragrafo 4. “Disposizioni relative 
all’edificato esistente esposto al rischio”. Tale valutazione deve essere trasmessa a Regione Lombardia 
che la utilizzerà sia nell’ambito dei previsti riesami e aggiornamenti delle mappe e del PGRA sia ai fini 
del monitoraggio delle misure di prevenzione del rischio previste nel PGRA. Fino al recepimento nello 
strumento urbanistico comunale della suddetta valutazione del rischio è facoltà del Comune applicare, 
anche all’interno degli edificati esistenti, le norme riguardanti le aree P3/H e P2/M (Aree Ee ed Eb) o 
richiedere che gli interventi edilizi siano supportati da uno studio di compatibilità idraulica che utilizzi 
come dati tecnici di input tutte le informazioni del PGRA. Detto studio può essere omesso per gli 
interventi edilizi che non modificano il regime idraulico dell’area allagabile, accompagnando il 
progetto da opportuna asseverazione del progettista (es. recupero di sottotetti, interventi edilizi a quote 
di sicurezza);  

3. entro e non oltre i termini stabiliti dall’art. 5 della l.r. 31/2014 per l’adeguamento del Piano di Governo 
del Territorio (PGT), i Comuni procedono con il recepimento nel medesimo Piano delle aree allagabili 
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(qualora non già presenti) e relative norme (incluse quelle di dettaglio derivanti dalla valutazione delle 
condizioni di pericolosità e rischio locali);  

4. il tracciamento alla scala locale dei limiti delle aree allagabili, da effettuarsi sulla medesima base 
topografica del PGT, sarà consegnato a Regione Lombardia nell’ambito delle procedure di 
pubblicazione degli strumenti urbanistici comunali attraverso la carta PAI-PGRA descritta nel seguito 
(Paragrafo 5. “La carta PAI - PGRA” e Allegato 5).  

 
Nelle aree allagabili classificate come P3/H, P2/M e P1/L nell’ambito RSCM che derivano dalle proposte di 
aggiornamento all’Elaborato 2 del PAI formulate dai Comuni:  
1. i Comuni continuano ad applicare le norme di cui all’art. 9 e Titolo IV delle N.d.A. del PAI vigenti su tali 

aree ed aggiornano, se necessario e conseguentemente i Piani di Emergenza Comunali secondo le 
indicazioni fornite al paragrafo 7.“ Disposizioni integrative rispetto a quanto contenuto nella d.g.r. 
VIII/4732/2007 relative all’attuazione della variante normativa al PAI nel settore della Pianificazione 
dell’emergenza alla scala comunale”.  

2. entro le aree che risultano classificate come R4 - rischio molto elevato (ovvero entro le aree che 
risultano già edificate nel’Ortofoto AGEA 2015 (pubblicata sul GEOPortale della Regione Lombardia) i 
Comuni sono tenuti a effettuare una valutazione più dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio 
locali, da svolgersi secondo le metodologie riportate nell’Allegato 4 alla d.g.r. IX/2616/201122. La 
valutazione deve avere le finalità descritte al paragrafo 4. “Disposizioni relative all’edificato esistente 
esposto al rischio”. Tale valutazione deve essere trasmessa a Regione Lombardia che la utilizzerà sia 
nell’ambito dei previsti riesami e aggiornamenti delle mappe e del PGRA sia ai fini del monitoraggio 
delle misure di prevenzione del rischio previste nel PGRA. Fino al recepimento nello strumento 
urbanistico comunale della suddetta valutazione del rischio si applicano, anche all’interno 
dell’edificato esistente, le norme PAI vigenti;  

 
3.2.4.Modifiche alle aree  
Le proposte di modifica alle delimitazioni di aree allagabili relative all’ambito RSCM seguono le procedure 
già definite nella d.g.r. IX/2616/2011 – Parte 2 – paragrafi 5.2 e 5.3 e Parte 3.  

 

D.g.r. 18 giugno 2018 - n. XI/239 
Disposizioni concernenti le verifiche del rischio idraulico degli impianti esistenti di trattamento 
delle acque reflue, di gestione dei rifiuti e di approvvigionamento idropotabile ricadenti in aree 
interessate da alluvioni, in attuazione degli articoli 19 bis, 38 bis e 62 delle norme di attuazione del 
piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po 
 
4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’EDIFICATO ESISTENTE ESPOSTO AL RISCHIO  
Con le disposizioni fornite al paragrafo 3. “Disposizioni integrative rispetto a quelle contenute nella d.g.r. IX 
/2616/2011 relative all’attuazione della variante normativa al PAI nel settore urbanistico alla scala 
comunale” si è voluta integrare, alla luce del nuovo quadro conoscitivo costruito con le mappe di 
pericolosità e rischio del PGRA, la normativa esistente in Lombardia in tema di prevenzione dei rischi nella 
pianificazione territoriale locale.  
La normativa preesistente è prioritariamente orientata a guidare le nuove trasformazioni urbanistiche verso 
aree a pericolosità bassa o nulla; la gestione del rischio sul patrimonio esistente è oggi affidata sia alla 
pianificazione urbanistica che alla pianificazione di emergenza. La Direttiva 2007/60/CE e il D. Lgs. 49/2010 
mettono in evidenza, con chiarezza, che il rischio di alluvioni si gestisce mettendo in campo 
contemporaneamente misure di prevenzione, protezione, preparazione e ripristino correlate e coordinate 
tra loro e che devono riguardare non solo le nuove trasformazioni ma, soprattutto, le aree già edificate 
attraverso entrambi gli strumenti pianificatori.  
Come già anticipato, le aree già edificate esposte al rischio sono di fatto, per il metodo seguito per la 
costruzione delle mappe di rischio del PGRA, le aree classificate come R4 (per RP, RSCM e ACL) e R3 (per 
RSP e ACL). Considerato tuttavia che per la redazione delle mappe di rischio si è fatto riferimento all’uso del 
suolo costruito sulla base dell’ortofoto relativa alla Regione Lombardia datata 2012, per individuare 
l’edificato esistente esposto a rischio R4 e R3 è possibile fare riferimento alle Ortofoto AGEA 2015 
(pubblicata sul GEOPortale della Regione Lombardia).  
Su tali aree l’amministrazione comunale è tenuta a valutare con maggior dettaglio le condizioni di 
pericolosità e di rischio alla scala locale seguendo le metodologie riportate negli Allegati alla d.g.r. 
IX/2616/2011, che sono di riferimento in particolare per gli ambiti territoriali RP e RSCM. Tale valutazione ha le 
seguenti finalità:  
- individuare la necessità di mettere in opera interventi locali di riduzione del rischio (della vulnerabilità, 
dell’esposizione o di entrambe) nonché di ripristino provvisorio delle condizioni di sicurezza degli edifici 
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esistenti e prioritariamente sulle infrastrutture per la gestione dell’emergenza, in particolare centri di 
coordinamento, aree di emergenza e viabilità di collegamento, così come risultanti dalla pianificazione di 
emergenza vigente;  
- guidare, attraverso idonee prescrizioni costruttive ed edilizie, le ulteriori trasformazioni urbanistiche in modo 
che non subiscano danni significativi in caso di evento alluvionale;  
- individuare le aree ove favorire la delocalizzazione degli insediamenti esistenti anche prevedendo forme di 
perequazione, compensazione e incentivazione;  
- individuare le aree da assoggettare a eventuali piani di demolizione degli insediamenti esistenti e di 
rinaturalizzazione;  
- definire specifici scenari di rischio e relativi modelli d’intervento nel Piano di Emergenza Comunale ai fini 
della salvaguardia della popolazione esposta al rischio alluvione;  
- supportare l’amministrazione stessa nell’individuazione degli ambiti di esclusione dall’applicazione della l.r. 
10 marzo 2017, n. 7 “Recupero dei vani e locali seminterrati esistenti”(cfr. art. 4).  
 
Per l’individuazione delle misure di riduzione della vulnerabilità può essere utilizzato come riferimento il 
documento “EDIFICI IN AREE A RISCHIO DI ALLUVIONE COME RIDURNE LA VULNERABILITÀ” redatto a cura 
dell’Autorità di bacino del Fiume Po e dell’Università degli Studi di Pavia (febbraio 2009). 
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4.2 Ambiti perimetrati R4 

Nei seguenti paragrafi sono illustrate le aree per le quali il Geoportale della Regione Lombardia 

indica ambiti a rischio da Elevato (R3) a Molto elevato (R4) e formulate . 

Le aree di conoide e gli ambiti di fondovalle della Val d’Avio lungo le quali sono presenti le aree R4 

sono state oggetto di indagine di dettaglio nell’ambito di STUDIO GEOLOGICO RELATIVO 

ALL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) A SEGUITO DELLA  

RIPERIMETRAZIONE DI AREE IN DISSESTO E AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO MOLTO ELEVATO (Aree 

ex PS 267 ora Allegato 4.1 del PAI) E CON RECEPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL 

PARERE DELLA REGIONE LOMBARDIA DEL 6 DICEMBRE 2007 redatto da dot. Geol. Simona Albini 

(Agosto 2009). 

Ai risultati di tale studio (già recepito negli studi geologici a supporto del PGT esistenti) si rimanda la 

perimetrazione della pericolosità degli ambiti. 

Di seguito, per ogni ambito R4 si riportano gli elementi significativi desunti dallo studio di riferimento. 
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4.2.1 Abitato di Temù 

Per l’abitato di Temù gli ambiti ricadenti in R4 comprendono l’alveo del Torrente Fiumeclo lungo la 

conoide alluvionale e le aree attigue. 

 

 
 
Per le aree di conoide, nell’ambito dello studio geologico VERSIONE 2014 è stata condotta 

un’analisi della pericolosità i cui risultati sono stati recepiti nella CARTA DI SINTESI di cui di seguito si 

riporta l’estratto e la descrizione.  
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Conoide di Temù – Torrente Fiumeclo: 
la perimetrazione della pericolosità di 
questo conoide venne fatta 
nell’ambito della stesura dello studio 
geologico a supporto del PRG (2002-
2004) e nel 2009 venne apportata 
solamente una limitata correzione 
grafica alla Carta della fattibilità 
geologica, per un ramo laterale a 
pericolosità elevata del conoide in 
Via Roma. Poiché il conoide 
attraversa l’abitato di Temù, con il 
presente lavoro si sono volute rivedere 
le classi di pericolosità, in particolare 
quelle adiacenti al corso d’acqua, 
per considerare tutti gli elementi 
antropici esistenti ch e potrebbero in 
un qualche modo condizionare 
l’andamento dell’eventuale trasporto 
di materiale detritico in caso di 
fuoriuscita dall’alveo.  

L’apice del conoide è rappresentato 
dal punto in cui il corso d’acqua 
forma una brusca curva a gomito, a 
tergo di un edificio adibito a colonia 
estiva. La classe di pericolosità molto 
elevata Hc5 quindi oltre a seguire 

l’asta torrentizia, coinvolge l’area a prato a tergo dell’edificio (il quale funge da ostacolo al flusso) 
e l’area con delle baracche in sponda sinistra, attraversando poi Via Lecanù e scendendo verso 
valle seguendo la stradina dell’ingresso carraio di un’abitazione. In sponda destra l’esistenza di un 
muro spondale garantirebbe almeno per il primo tratto il contenimento del flusso, mentre dove 
questo si riduce in altezza, il flusso potrebbe uscire scendendo verso valle seguendo la massima 
pendenza e quindi coinvolgendo i prati, le baracche e piccoli piazzali e parcheggi posti in 
prossimità del torrente (Fotografie 2 e 3). Data la pendenza di fondo elevata del torrente fino a Via 
Roma e le scarpate relativamente alte del corso d’acqua (tra Via Molina e Via Bertolini) e con muri 
(tra Via Bertolini e Via Vittorio Emanuele-Via Lisevoli) (Fotografie 4 e 5) e dato anche l’andamento 
delle strade che tendono ad essere concave in corrispondenza degli attraversamenti del torrente, 
l’eventuale trasporto solido tenderebbe a rimanere all’incirca in adiacenza all’asta torrentizia ed 
anche in caso di fuoriuscita rientrerebbe poi in alveo. La classe Hc5 perciò ha una forma stretta ed 
allungata con localmente delle interruzioni per la presenza di edifici, strade e muri che potrrebbero 
ostacolare e deviare il flusso. Solamente in sponda destra a monte di Via Bertolini vi è un’area 
ribassata con una boschina e delle baracche dove il torrente potrebbe uscire e dove quindi è 
stata ampliata la classe a pericolosità molto elevata Hc5 ed individuata una fascia a pericolosità 
elevata Hc4. 

Un punto critico per potenziale fuoriuscita di materiale detritico è il ponte di Via Vittorio Emanulele-
Via Lisevoli ed il ponte situato immediatamente a monte dell’accesso carraio alle abitazioni poste 
in sponda destra (Fotografia 6 e 7). Da questi due punti di strozzatura così ravvicinati potrebbe 
fuoriuscire il materiale liquido e solido: la pericolosità maggiore (Hc5) interessa la fascia vicina al 
torrente a prato e con una baracca essendo quella posta lungo la massima pendenza, mentre 
l’ambito a pericolosità leggermente inferiore (Hc4) coinvolge il tratto da Via Vittorio Emanuele fino 
all’incrocio di Via Roma, comprendendo un’area privata, posta in sponda destra sulla curva del 
torrente, che non ha nessuna protezione. 

Il deflusso poi attraverserebbe via Roma seguendo sempre la massima pendenza, incanalandosi 
lungo la stradina di accesso al villaggio posto a valle della statale e nel tunnel dei garage. Parte 
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del flusso andrebbe diritto passando attraverso i giardini di alcune case, disperdendosi nei prati 
sottostanti fino alla nuova strada del PL 16-17 di collegamento tra la S.S. n. 42 e il Ponte della 
Fucina.  

Gli edifici, i muretti, i marciapiedi, i rilevati delle strade, costituiscono una barriera al deflusso liquido 
e solido; per questo motivo le classi di pericolosità sono state interrotte in corrispondenza di essi.  

A valle della strada statale la zona a pericolosità molto alta (Hc5) prosegue seguendo l’alveo 
attuale e le fasce leggermente depresse adiacenti ad esso. In sinistra idraulica è stato mantenuto, 
come nella precedente cartografia, l’ambito in classe di pericolosità elevata (Hc4) rappresentato 
da un antico tracciato del Torrente Fiumeclo. Questo in quanto la sponda sinistra è più bassa 
rispetto alla destra ed i recenti interventi di sistemazione idraulica non hanno interessato tutto il 
percorso del torrente tra la statale e il fiume Oglio, lasciando quindi la possibilità di una potenziale 
fuoriuscita del torrente in sinistra.  

In sponda destra invece, a valle dell’ultimo edificio esistente, è stato eliminato l’ambito a 
pericolosità molto elevata grazie ai lavori di risezionamento del corso d’acqua che hanno 
comportato l’allargamento della sezione del torrente, la realizzazione di una nuova scogliera e di 
soglie di fondo.  

Sia la zona Hc5 che Hc4 sono state interrotte in corrispondenza della nuova strada del PL 16-17 che 
rappresenta un elemento trasversale di ostacolo alla prosecuzione verso valle del deflusso; le due 
fasce di pericolosità quindi non proseguono a valle della strada. 

A valle della nuova strada del PL16-17, fin dove sono state realizzate le scogliere, non sono state 
individuate zone con possibile trasporto solido, mentre alla terminazione delle scogliere, dove le 
sponde riprendono naturali e sono molto basse è stata mantenuta l’area a pericolosità molto 
elevata per trasporto solido (Hc5), già indicata nella precedente cartografia, fino alla confluenza 
nel Fiume Oglio. 

Per le classi di pericolosità Hc3, Hc2 e Hc1, trattandosi di ambiti dove la normativa geologica 
comunque non vieta le nuove costruzioni, non ci si è discostati dalla perimetrazione esistente già 
approvata, apportando alcune limitate modifiche geometriche in funzione della nuova base 
topografica e delle fotografie aeree, e senza tener conto di ostacoli naturali ed antropici, ma 
seguendo la morfologia del conoide. In corrispondenza della zona urbanizzata, essendo 
estremamente antropizzata, non si riconoscono più gli elementi morfologici (scarpate, depressioni, 
tracce di alvei) che avrebbero aiutato nella delimitazione più precisa delle classi di pericolosità. 
Solo nelle aree ancora libere si è cercato di delimitare le classi in base alla geomorfologia del 
conoide: la classe Hc1 verso ovest si estende maggiormente verso ovest fino al conode di Canè, 
dove è tagliata dalla fascia di esondazione del Fiume Oglio, e sul lato verso est arriva fino al Fiume 
Oglio, tagliando il conoide della Valle Vallicella. Le classi Hc2 e Hc3 in sponda destra sono state 
tracciate più ampie, interessando l’una la zona più rilevata che termina su un dosso a quota circa 
1105 m s.l.m. e l’altra la fascia ribassata dell’area a prato sotto la statale. 
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4.2.2 Pontagna 

Come osservabile dal seguente estratto cartografico, nella zona dell’abitato di Pontagna che si 

sviluppa lungo il fondovalle, le aree ricadenti in ambiti a rischio R4 corrispondono all’alveo del 

Fiume Oglio e non interessano (se non limitatamente) aree urbanizzate. 

 

 

 

La perimetrazione della pericolosità riportata rispecchia le condizioni di pericolosità idraulica 

illustrati nello studio ESONDAZIONE E DISSESTI MORFOLOGICI DI CARATTERE FLUVIO-TORRENTIZIO 

LUNGO IL FIUME OGLIO DA PONTE DI LEGNO AD INCUDINE. Proposta di riperimetrazione della 

pericolosità morfologica a seguito degli interventi di regimazione lungo l’asta condotto per conto 

dell’UNIONE DI COMUNI DELL’ALTA VALLE CAMONICA Ponte di Legno – Temù – Vione – Vezza 

d’Oglio – Incudine - Monno conseguenti agli interventi di regimazione idraulica realizzati da AIPO 

nel 2007.   
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4.2.3 Ponte della Fucina 

La perimetrazione riportata non rispecchia le condizioni morfologiche attuali: infatti, a seguito degli 

interventi realizzati nell’ambito del progetto AMPLIAMENTO PONTE “DELLA FUCINA” LUNGO IL FIUME 

OGLIO – Certificato di fine lavori del 11 Novembre 2017 sono stati eliminate lle criticità idrauliche 

riconducibili alle limitate dimensioni della sezione idraulica del ponte della Fucina. 

 

 
 
La documentazione di progetto è corredata da valutazioni del rischio idraulico residuo 

conseguente al completamento dell’opera: come riportato nel parere espresso da Regione 

Lombardia_DG Territorio ed urbanistica, difesa del suolo e Città metropolitana_Pianificazione 

dell’assetto idrogeologico, reticoli e demanio idrico con nota n. 1883 del 23 maggio 2017 

(trasmessa al Comune di Temù con PEC del 28/11/2017 – Protocollo: 0004507/2017) lo studio è 

conforme ai criteri di attuazione della l.r. 12/05 in campo geologico ed ai contenuti della verifica di 

compatibilità di cui all’art. 18 delle NdA del PAI. 

La nuova perimetrazione della pericolosità è descritta nel par. 5. 
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4.2.4 Val d’Avio 

Le aree indicate a rischio R4 lungo la Val d’Avio comprendono ambiti di fondovalle posti nel 

settore inferiore (nord occidentale) dell’asta torrentizia. 

 

 

Lo studio di riferimento citato in premessa è comprensivo di Studio idraulico comprensivo di 

modellazione del deflusso della piena prevista dall’analisi idrologica sulla base dei risultati di rilievi 

topografici di dettaglio. Lo studio è stata condotto a seguito degli interventi di regimazione 

idraulica realizzati nel 2006. Di seguito si riporta il paragrafo descrittivo degli elementi morfologici 

come riportato nello studio citato.  
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STUDIO GEOLOGICO RELATIVO ALL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 

(PAI) A SEGUITO DELLA  RIPERIMETRAZIONE DI AREE IN DISSESTO E AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO 

MOLTO ELEVATO (Aree ex PS 267 ora Allegato 4.1 del PAI) E CON RECEPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI 

CONTENUTE NEL PARERE DELLA REGIONE LOMBARDIA DEL 6 DICEMBRE 2007 

Relazione geologica – Agosto 2009 (dott. geol. Simona Albini) 

Par. 9 - CONSIDERAZIONI IDRAULICHE ED IDROGEOLOGICHE IN MERITO AL TORRENTE AVIO 

Il presente lavoro di riperimetrazione di alcune aree in dissesto PAI e aree a rischio idrogeologico 
molto elevato in Val D'Avio, ha comportato anche l'esecuzione di uno studio idraulico relativo ad 
un tratto del Torrente Avio, redatto dal Dott. Ing. Marzio Consoli e parte integrante del presente 
lavoro, al quale si rimanda per maggiori dettagli e approfondimenti. Lo studio idraulico è servito 
per riperimetrare un'area a rischio idrogeologico molto elevato, localizzata nella piana dell'Avio tra 
le località Case Predenolo, Predazzo e Case Spadissa, la cui pericolosità è connessa a “fenomeni 
di inondazione nei territori di fondovalle”; l'individuazione esatta di tale aree è riportata 
nell’Allegato 2a (Tavola 037-LO-BS 1 di 5 dell'Allegato 4.1 “Atlante dei rischi idraulici ed 
idrogeologici”del PAI), con la sigla Zona I. 
Si tratta di un'area situata lungo il fondovalle del Torrente Avio, nel tratto quasi terminale del corso 
d'acqua, verso il campeggio esistente, potenzialmente interessata da inondazioni per eventi di 
piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni (Zona I ), e quindi ricadente nella categoria 
delle “Esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio” della carta PAI.  
E' stato possibile effettuare la riperimetrazione di questa area a rischio idrogeologico molto elevato, 
come consentito dalla normativa vigente, in quanto lungo il tratto di asta torrentizia dell'Avio 
all'incirca compresa tra il ponte stradale di legno quotato sulla CTR 1224,5 m s.l.m. e la confluenza 
con il Fiume Oglio, sono stati effettuati lavori di sistemazione idraulica (progetto esecutivo di Ing. 
Montemezzo di I e II Intervento detto anche I e II lotto), recentemente terminati (primavera 2006). 
Questi lavori sono stati finanziati nell'ambito della Legge 3 Agosto 1998 n. 267 – Programma 2001, 
allo scopo di intervenire e sistemare tale area in dissesto.  
La riperimetrazione contenuta nel presente lavoro è basata su uno specifico studio idraulico e 
idrologico, e tiene quindi conto degli effetti di mitigazione del rischio conseguenti alla realizzazione 
delle opere di difesa, che sono consistite nella realizzazione, a monte del ponte, di una piazza di 
deposito per l'accumulo del trasporto solido, di circa 5000 m3 (Fotografia 56), e a valle del ponte di 
scogliere spondali, soglie di fondo e riprofilature delle scarpate (Fotografia 58 e 59). Il tratto di Avio 
verso la confluenza nel Fiume Oglio risulta già regimato con muri spondali realizzati in passato 
(Fotografia 57). 
Si rammenta che nella relazione geologica datata settembre 2004 e redatta dalla sottoscritta a 
supporto del progetto dei lavori di completamento delle opere di sistemazione idraulica in Val 
D'Avio II intervento, venne allegata una proposta di riperimetrazione dell'area a rischio 
idrogeologico molto elevato, tracciata sulla base dell’andamento del Torrente Avio, della 
morfologia dei luoghi (quali quote, altezza delle scarpate fluviali, presenza di ostacoli naturali e/o 
artificiali, ecc.) e in funzione dei degli interventi di sistemazione idraulica realizzati con il I lotto. 
Successivamente il progettista delle opere sul Torrente Avio, Dott. Ing. Luigi Montemezzo, propose 
una seconda riperimetrazione sulla base della geometria e della posizione delle opere previste nel 
progetto esecutivo II lotto. Comunque si è trattato sempre di PROPOSTE di riperimetrazione e si è 
sempre sottolineato in tutte le relazioni che “DOVRÀ ESSERE EFFETTUATA LA PERIMETRAZIONE 
DEFINITIVA dell’area a rischio idrogeologico molto elevato potenzialmente interessata da 
inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni (Zona I) dopo 
l’esecuzione e il collaudo delle opere e dopo aver valutato con opportune verifiche idrauliche il 
reale grado di mitigazione del rischio ottenuto con gli interventi di sistemazione effettivamente 
realizzati”.  
La riperimetrazione riportata nel presente lavoro rappresenta quella definitiva in quanto le opere 
sono state realizzate, collaudate ed è stato effettuato lo studio idrologico-idraulico  specifico (Dott. 
Marzio Consoli) per determinare le fasce di esondazione del Torrente Avio con diverse portate in 
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funzione dei diversi tempi di ritorno. 
In accordo con la Dott.ssa Ing. Roberta Cotignola della Regione Lombardia - Direzione Generale  
Territorio ed Urbanistica - Unità Organizzativa Tutela e Valorizzazione del Territorio - Struttura 
Pianificazione di Bacino e Locale ed in base ai contenuti delle D.G.R. n. 7/7365 del 11/12/2001 e 
8/1566 del 22/12/2005 Allegato 4, l'analisi idrologica condotta ha fatto riferimento a portate 
differenti in funzione di tempi di ritorno differenti, che hanno consentito di definire diverse fasce di 
esondazione, come di seguito specificato: 
Zona I ed aree Ee del PAI (pericolosità molto elevata) corrispondono alla portata con Tr = 50 anni; 
Aree Eb del PAI (pericolosità elevata) corrispondono alla portata con Tr = 200 anni; 
Aree Em del PAI (pericolosità media o moderata) corrispondono alla portata con Tr = 500 anni.  
La portata di deflusso utilizzata nei calcoli, su tutte le sezioni, è stata quella totale del bacino 
idrografico (38,7 m3/s) alla quale si è aggiunta la portata massima di rilascio dai bacini ENEL che 
stanno a monte del Torrente Avio (13 m3/s dato fornito dall'ENEL stessa).  
A partire dai valori di portata liquida sono state eseguite le simulazioni in regime di moto stazionario 
del tratto della Val d’Avio che si estende a monte della confluenza con il Fiume Oglio sino alla 
piazza di deposito del trasporto solido recentemente ultimata in località Gozza. 
Una prima simulazione eseguita ha preso in considerazione le sole portate liquide determinate 
dagli specifici tempi di ritorno proposti per la verifica. Una seconda simulazione, utilizzata per il 
tracciamento delle fasce di potenziale esondazione, ha considerato l’effetto determinato dal 
trasporto e successivo deposito del materiale proveniente dal bacino di alimentazione in 
occasione di eventi di piena particolarmente significativi.  
Questa concetto, condiviso anche con la Struttura Pianificazione di Bacino e Locale della 
Direzione Generale Territorio ed Urbanistica - U.O. Tutela e Valorizzazione del Territorio della 
Regione Lombardia, ha portato, in favore di sicurezza, all’ipotesi di innalzamento graduale e 
ponderato del fondo alveo al fine di tener conto della riduzione di area utile dovuta al trasporto 
solido (stimata pari al 30% circa). 
È da sottolineare come nei calcoli si sia tenuta comunque in debita considerazione l'efficacia della 
piazza di deposito per il trasporto solido, la cui funzionalità dovrà essere conservata e garantita nel 
tempo con programmati interventi di manutenzione e di asportazione del materiale depositato, 
che dovranno periodicamente interessare anche il letto del torrente, al fine di garantirne una 
completa efficienza idraulica nel tempo.  
La delimitazione delle fasce di esondazione attraverso lo studio idraulico è stata effettuata per il 
tratto di Torrente Avio compreso tra il ponte di legno quotato 1224,5 m s.l.m. fino al Fiume Oglio. I 
risultati ottenuti sono i seguenti: 
Per la fascia relativa al Tr 50 anni (Zona I del PAI), quindi per piene frequenti l'acqua rimane 
contenuta quasi sempre all'interno del corso d'acqua tranne una piccola striscia in località 
Orticaglia, ampia circa 25 m, adiacente al torrente e in sponda destra dove l'acqua esce. Poiché 
questa fascia rappresenta la riperimetrazione di un'area che era individuata come area a rischio 
idrogeologico molto elevato (Zona I), essa, nella carta di fattibilità geologica per le azioni di piano, 
mantiene la stessa classificazione (Zona I); se non vi fosse stata nessuna area a rischio 
idrogeologico molto elevato, l'area di esondazione ottenuta con Tr=50 anni a seguito dello studio 
idraulico, sarebbe stata classificata come Ee del PAI (area a pericolosità molto elevata). Questa 
area è stata classificata nella carta della fattibilità geologica per le azioni di piano in classe 4b e 
nella carta di sintesi è stata mantenuta la dicitura Zona I. 
La fascia relativa al Tr 200 anni (aree Eb nel PAI e nella carta di sintesi, e classe 3b nella carta della 
fattibilità geologica) si rinviene in piccole strisce (larghezza massima 30 m ) in destra e sinistra del 
Torrente Avio tra la Loc. Gozza e Case Predenolo; poco più a valle tale ambito si allarga 
notevolmente solo in destra idrografica (loc. Predazzo) arrivando anche contro il versante e 
interessando anche la strada che risale la valle. Tale area, ampia fino a 170 m, si chiude contro la 
Valle Valassa che, orientata perpendicolarmente all'Avio, funge da ostacolo al deflusso verso valle 
delle acque. La piana retrostante la Valassa (lato sud) ha proprio la funzione di bacino di raccolta 
delle acque dell'Avio che dovessero eventualmente fuoriuscire da monte in destra idrografica. 
Infine è stata individuata una piccola striscia larga circa 10 m in sinistra idrografica verso la zona 
del campetto da calcio/campetto da tennis, per la presenza di una sponda bassa vicino ad un 
guado. 
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La fascia relativa al Tr=500 anni (aree Em nel PAI e nella carta di sintesi, e classe 3c nella carta della 
fattibilità geologica) si estende in modo continuo in destra e sinistra, tra il ponte di legno sull'Avio 
(quota 1224,5 m s.l.m. in loc. Gozza) fino alla Valle Valassa, inglobando la fascia precedente. A 
valle della Valassa, in destra idrografica non è più presente, grazie all'effetto di sbarramento 
operato dal corso d'acqua, mentre in sinistra occupa praticamente tutta la piana alluvionale dove 
si trova il campeggio. Verso l'Oglio tale area in sinistra è delimitata dalla strada Via Cavaione di 
Dentro fino all'intersezione al ponte con Via Val D'Avio, mentre in destra occupa le due zone più 
depresse esistenti, l'una situata di fronte al campo da tennis/calcetto occupata da baracche in 
legno e l'altra quasi alla confluenza con l'Oglio in loc. Segheria, dove sono in corso lavori di 
costruzione di un complesso turistico-ricettivo. 
A monte del ponte stradale di legno quotato 1224,5 m s.l.m. in loc. Gozza, e quindi a monte della 
piazza di deposito del trasporto solido, il Torrente Avio si presenta molto naturale (Fotografie 60 a,b 
e 61). In particolare non è regimato da opere, ha un alveo molto ampio e non inciso quindi ha un 
andamento poco definito divagando nella piana, presenta paleoalvei, settori con acqua di 
subalveo, emerge d'acqua e deflussi laterali al torrente.  
Il tratto di Avio a monte del bacino di accumulo e a valle della Teleferica Enel venne in passato 
interessato da escavazioni e oggi si presenta estremamente poco definito e mal delineato. 
Risalendo ancora verso monte è stato rilevato un aggravamento della situazione che venne 
osservata in precedenza (settembre 2004) durante la stesura dello studio geologico del Torrente 
Avio a supporto dei lavori di completamento delle opere di sistemazione  idraulica (II Intervento). 
Si tratta dell'ingente accumulo di materiale alluvionale, costituito da blocchi e ciottoli di dimensioni 
considerevoli, presente lungo l'asta del Torrente Avio, nel tratto a monte degli edifici della 
Teleferica Enel, a partire da quota circa 1300 m s.l.m. verso monte (Fotografia 63). 
La pericolosità è connessa alla mobilizzazione di tale materiale che, viste le quantità 
ragguardevoli,  in concomitanza di eventi pluviometrici intensi, verrebbe trasportato a valle, 
andando a riempire la piazza di deposito recentemente realizzata (rendendone vana la capacità 
di trattenuta), riducendo ed occludendo le superfici utili per il libero deflusso delle acque 
attraverso le sezioni del torrente e dando origine a possibili fenomeni di esondazione che 
coinvolgerebbero anche il fondovalle, in corrispondenza dell'immissione nel fiume Oglio. 
Allo stato attuale l’unico elemento al quale è affidato il compito di trattenuta del trasporto solido in 
caso di piena è la piazza di deposito realizzata nell’ambito del 1° Intervento, che da sola però non 
risulta sufficiente per contenere l’ingente quantità del materiale mobilizzabile relativo all’intero 
bacino. 
Nel passato venne realizzata un'opera di trattenuta (Fotografia 62) che però venne distrutta a 
seguito di un alluvione. Data la situazione rilevata E’ ASSOLUTAMENTE NECESSARIO PREVEDERE 
INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA da realizzare sul tratto di torrente Avio a monte delle 
recenti opere di sistemazione che comprendano anche l'ipotesi della realizzazione di una nuova 
briglia di trattenuta vista la quantità, la granulometria e lo spessore dei depositi presenti, alla luce 
anche di quanto avvenuto nell'estate 2006 in Val Rabbia (Comune di Sonico – BS).  
Risalendo ancora la valle è stato osservato un altro punto critico, dato dal ponte di 
attraversamento della strada privata Enel sul torrente a monte di Malga Caldea; la criticità è data 
dal fatto che sotto il ponte non vi è un'unica luce libera, ma l'acqua passa attraverso tre tubi in 
calcestruzzo (Fotografia 64), che quindi riducono notevolmente la sezione di deflusso. L'unico dato 
confortante è che qui il torrente Avio non ha praticamente acqua trovandosi nella parte alta del 
bacino idrografico, a monte degli apporti degli affluenti laterali e la sua alimentazione è regolata 
dai rilasci dei bacini artificiali dei Laghi D'Avio. 
A monte del ponte di legno quotato sulla CTR 1224,5 m s.l.m. in loc. Gozza, le aree di pertinenza 
del corso d'acqua, quelle allagate nel passato, soggette a fenomeni erosivi, i paleoalvei riattivabili 
ecc. sono state inserite nella classe 4a della carta di fattibilità geologica per le azioni di piano e 
nella classe Ee nella carta PAI; le aree allagabili individuate con criteri geomorfologici invece sono 
state inserite nella classe 3b della carta di fattibilità geologica e nella classe Eb del PAI. 
Tutte le aree a pericolosità di esondazione sopra descritte sono soggette alle norme geologiche di 
attuazione riportate nel capitolo 11.  
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5 Recepimento riperimetrazione aree a rischio  

In data 11 ottobre 2017 sono stati completati i lavori previsti nell’ambito del progetto 

AMPLIAMENTO PONTE “DELLA FUCINA” LUNGO IL FIUME OGLIO redatto da Studio Geom. Franco 

Gaudenzi con sede in Via Rivea, 15 a Ceto – BS) – Certificato di fine lavori del 11 Novembre 2017. 

I lavori hanno previsto il rifacimento del Ponte denominato “della Fucina” lungo il Fiume Oglio, con 

un significativo aumento della sezione libera: di seguito è riportato l’estratto della documentazione 

nella quale si evidenzia il confronto fra la sezioni del ponte ante2017 e le ipotesi di progetto. 

 

 

 

Il progetto era corredato da valutazioni idrauliche condotte in accordo ai contenuti di Piano 

Stralcio delle Fasce Fluviali (Legge 18 Maggio 1989, n. 183 e successive modifiche e integrazioni, 

art.17 comma 6 ter, approvato con D.P.C.M. 24 luglio 1998) "Criteri per la valutazione della 

compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B" Allegato alla deliberazione n. 2/99, in data 11 maggio 1999 ed illustrate in VERIFICHE 

IDRAULICHE E RIPERIMETRAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ DEL RISCHIO IDRAULICO. 

 

La documentazione di progetto è corredata da valutazioni del rischio idraulico residuo 

conseguente al completamento dell’opera: come riportato nel parere espresso da Regione 

Lombardia_DG Territorio ed urbanistica, difesa del suolo e Città metropolitana_Pianificazione 

dell’assetto idrogeologico, reticoli e demanio idrico con nota n. 1883 del 23 maggio 2017 

(trasmessa al Comune di Temù con PEC del 28/11/2017 – Protocollo: 0004507/2017) lo studio è 

PONTE DELLA FUCINA. 
Raffronto delle sezioni idrauliche ante e post 2017 
(ipotesi di progetto)  
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conforme ai criteri di attuazione della l.r. 12/05 in campo geologico ed ai contenuti della verifica di 

compatibilità di cui all’art. 18 delle NdA del PAI. 

 

Preso atto come in fase di realizzazione dei lavori non siano stati alterate le dimensioni progettuali 

della luce libera del ponte e delle opere a corredo (argini), si ritengono valide le perimetrazioni del 

rischio idraulico residuo riportate nella documentazione allegata al progetto. Tali perimetrazioni 

sono recepite nelle tavole allegate allo studio geologico ed in particolare in: 

 

Tav. n Descrizione Scala 

07 Carta dei dissesti con legenda PAI 10.000 

08. c Carta di sintesi 5.000 

09. c Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano 5.000 

10. a, b Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano 2.000 

  



LEGENDA
DISSESTI CARATTERIZZANTI IL TERRITORIO MONTANO
(Elaborato 2 del PAI)

Aree a pericolosità molto elevata (Ee)

Esondazioni e dissesti morfologici di carattere
torrentizio lungo le aste dei corsi d'acqua

Aree a pericolosità media o moderata (Em)

Aree a pericolosità elevata (Eb)

Area di conoide attivo non protetta (Ca)
Trasporto in massa sui conoidi

Area di conoide non recentemente 
attivatosi o completamente protetta (Cn)

AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO  MOLTO ELEVATO 
(Allegato 4.1 all'Elaborato 2 del PAI)

Esondazioni - ZONA I

Aree allagabili individuate nel PGRA - Piano di Gestione del 
Rischio Alluvioni: NOMENCLATURA

Reticolo Secondario Collinare e MontanoRSCM
Ambiti territoriali:

Aree potenzialmente interessate da alluvioni frequentiP3/H
Scenari di pericolosità

Aree pot. interessate da alluvioni poco frequentiP2/M
Aree potenzialmente interessate da alluvioni rareP1/L

SIG LE AREE PAI 
CO R RISPO N D EN TE         S IG LA   AREE PG RA (am bito       RSCM ) 

Ee P3/H 
Eb P2/M 
Em P1/L 
Ca P3/H 
Cn P1/L 

 

ESTRATTO DA TAV. 01 - CARTA PAI-PGRA

® Scala 1:2000

0 20 40 60 80 100 m

S ig le  a ree  a  risch io  id ro g eo l.  
m o lto  e leva to   

(A ll. 4 .1   -    E la b . 2  d e l P A I) 
CO R R ISP O N D E N TE  S IG LA   A R E E  P G R A  (a m b ito  R SCM ) 

E so n d azio n e    -     ZO N A  I P 3/H 
 



2 a2 a

2 a2 a

3 f3 f

4 a4 a

3 a3 a

2 b2 b

2 b2 b

3 c3 c
4 b4 b

4 c4 c

3 c 13 c 1

3 c 13 c 1

3 c3 c

3 a3 a

3 f3 f

3 c3 c

 

  

LEGENDA
CLASSE 4 - 
FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIONI

a

b

c

CLASSE 3 - 
FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI

a

c

c1
f

a

b

 

   

   

  

I 

 
   

   

   

  

CLASSE 2 - 
FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI

ESTRATTO DA TAV. 02c - CARTA FATTIBILITA' 

® Scala 1:2000

0 20 40 60 80 100 m

VINCOLI
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6 Semplificazione normativa 

Nell’ambito del presente lavoro, è stata sviluppata l’organizzazione e la definizione delle modalità 

applicative delle normative inerenti le perimetrazioni riportate nella CARTA DI FATTIBILITA’ 

GEOLOGICA. I l risultato dell’attività svolta è riportato nelle NORME GEOLOGICHE DI PIANO – 2019 

allegate. 

Nelle suddette NORME, per il territorio comunale sono riportati i riferimenti normativi di: 

a) NORME GEOLOGICHE DI PIANO 2014 

b) NORME DI ATTUAZIONE DEL PAI 

c) NORME VIGENTI NELLE ZONE DI TUTEL E DI RISPETTO DELLE OPERE DI CAPTAZIONE DELLE 

ACQUE A SCOOPO IDROPOPTABILE 

d) REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA 
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